
 
Comunicazione a cura del Dipartimento Interventi Strutturali per l'Agricoltura -Area 1 - Unità Operativa n. 6 

  

Dipartimento Regionale Interventi Strutturali per l'Agricoltura  

 
Marco Pace  

 
“L'articolazione dei 
Progetti Integrati di 
Filiera”  
 
  
 
 

“ 
Convegno “I Progetti 
Integrati di Filiera”  
Aci Castello 5 dicembre 
2001ottobre 2011 



 

 

• Progettazione Integrata di Filiera: strumento 

innovativo finalizzato alla integrazione delle diverse 

tipologie di intervento, rafforzamento delle azioni di 

partenariato , miglioramento dell’offerta collettiva. 

 

•Pacchetto Integrato di Filiera: modalità attuativa della 

Progettazione Integrata di Filiera 
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Obiettivi del Pacchetto Integrato di Filiera  

 

• Rafforzare ed integrare le filiere produttive 

• Favorire l’incremento del valore aggiunto delle 

    produzioni 

•Sostenere l’aggregazione tra le imprese  

•Migliorare l’efficienza dei canali commerciali  

•Ridurre il divario tra prezzi alla produzione e al consumo 

•Ampliare gli sbocchi di mercato 
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Filiere d’intervento 



 

Ambito territoriale di intervento  

Possono essere ammessi al Pacchetto Integrato di 

Filiera, interventi nell'intero territorio regionale- 

 

Fanno eccezione gli investimenti relativi alla Misura 311 

“B” per i quali si rimanda alle limitazioni territoriali 

riportate nelle disposizioni attuative della medesima 

Misura. 
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Misure attivabili 
 

• 121: ammodernamento delle aziende agricole 

• 122: accrescimento del valore economico delle  foreste 

• 123: accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali 

•      125 A: viabilità rurale interaziendale 

• 133: attività di informazione e promozione 

• 311/B: diversificazione in attività non agricole - produzione di energia 

                      da fonti rinnovabili 

• Filiera bioenergetica: solo le misure 311/B, 121,  122 e 123 

Dotazione finanziaria 25 milioni di Euro 
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Formalizzazione del Pacchetto di Filiera 

 

Elementi essenziali: 
 

• un partenariato formalmente costituito; 
 

• un Soggetto Capofila/Rappresentante legale; 
 

• un accordo scritto “Patto di filiera” stipulato tra i 

 soggetti aderenti al Pacchetto di filiera; 
 

• un Progetto di filiera. 
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Soggetto Proponente (soggetto capofila/rappresentante legale) 

 
 
• Associazioni Temporanee di Scopo (ATS); 

• Distretti produttivi agroalimentari ed agroindustriali; 

• Organizzazioni di produttori legalmente riconosciute 

• Cooperative agricole e loro Consorzi; 

• Consorzi/Associazioni di Produttori, Consorzi di Tutela e di   
valorizzazione dei prodotti di qualità a marchio 

• Cooperative di imprenditori agricoli, costituite ai sensi della 
normativa vigente; 

• Imprese di trasformazione e commercializzazione.  
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Soggetto Proponente Funzioni e requisiti 
 

•   Svolge funzione di coordinamento e di cura nella predisposizione del Patto; 

•   Deve rientrare tra i soggetti sottoscrittori dell’accordo;  

•   Capofila/Rappresentante legale per un unico Pacchetto di filiera. 

Inoltre si occupa: 
 
 -  delle adesioni dei soggetti partecipanti al Patto; 
 -  della preparazione, sottoscrizione e presentazione del Pacchetto, della 

domanda e degli allegati; 
 -  delle attività e dei rapporti con l’Amministrazione per le fasi di attuazione e 

sorveglianza del Pacchetto; 

 

Non risponde delle inosservanze e delle relative sanzioni dei  

singoli soggetti partecipanti.  
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Beneficiari diretti 
 

 

• I Soggetti impegnati direttamente nella realizzazione 
di  iniziative devono: 

- possedere,al momento della presentazione delle singole 
iniziative, i requisiti di accesso previsti dalle specifiche misure; 

 - soddisfare le condizioni di ammissibilità previsti da:  

  Disposizioni attuative specifiche;  

  Disposizioni PIF.  

-  Partecipare ad un solo Pacchetto. 
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Beneficiari indiretti  
 
 

• Soggetti privati e pubblici sottoscrittori dell’accordo  
 

− svolgono un ruolo attivo nella partnership (da 
specificare nel Progetto di filiera). 
 

− possono partecipare a più iniziative di Pacchetti di 
filiera, anche della stessa filiera in assenza di 
condizioni di incompatibilità.  
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Patto di Filiera 

 

 

1. Definisce le modalità di 
partecipazione, l’apporto e il ruolo  
 

2. Regola in modo vincolante ruoli, 
obblighi e responsabilità reciproche. 
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Elementi da esplicitare nel Patto di Filiera  (1/3) 
 
 

• Soggetto Capofila/rappresentante legale e le funzioni 
assegnate;  

 
• Soggetti aderenti, la natura, il ruolo e l’entità dell’accordo; 
 
• Le finalità, l’oggetto e gli interventi che si vogliono attuare; 
 
• I quantitativi di prodotto forniti dalle imprese agricole di 

produzione e collettivi ; 
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Elementi da esplicitare nel Patto di Filiera  (2/3) 

 
 

• Rapporti, impegni e responsabilità reciproche; 
  
• Disciplina delle modalità di reperimento della materia prima e 

delle successive fasi di passaggio del prodotto: trasformazione, 
distribuzione e commercializzazione (almeno il 60% dalle 
imprese agricole) ; 
 

• Durata: deve garantire la copertura fino alla conclusione degli 
impegni assunti afferenti le misure attivate con il Pacchetto di 
filiera; 
 

• Fasi della filiera (tutte adeguatamente rappresentate); 
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Elementi da esplicitare nel Patto di Filiera  (3/3) 

 
 

• Disciplina delle clausole di recesso e di subentro dei soggetti; 
 
• Garanzie economiche per il perseguimento delle finalità e degli 

obiettivi dell’accordo;  
 
• Obbligo degli aderenti a proseguire l’attività per tutto il periodo 

dell’impegno (conferire almeno 60% produzione riferita alla 
filiera); 

 
• Obbligo di assumere, nel caso di recesso, gli oneri del soggetto 

rinunciatario o di individuare un nuovo soggetto. 
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Patto di Filiera 

 

 

 - può essere stipulato sotto forma di scrittura privata 

alla presentazione della  domanda PIF 

 

 - da formalizzare nei modi di legge prima del decreto 

concessivo (atto amministrativo di finanziabilità) 
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Condizioni di recesso e di sostituzione 
 

RECESSO: 
 -entro i termini di realizzazione degli interventi;  
 -che non venga compromessa la funzionalità complessiva del 

Pacchetto di filiera proposto;  
 -che vengano mantenuti i requisiti di ammissibilità ed il punteggio 

attribuito. 
 

 SOSTITUZIONE: 
 -avvenire prima della pubblicazione della graduatoria provvisoria; 
 -garantisca il mantenimento dei requisiti e dei punteggi già 

previsti in Progetto. 
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Progetto di filiera (requisiti) 
 

 
 

• Deve essere sottoscritto dal Capofila/rappresentate legale; 
 

• a pena di inammissibilità,  deve: 

 - dettagliare il programma di investimenti; 
 - individuare i processi di integrazione (sviluppo organizzativo,      

logistico e commerciale, di distribuzione del reddito); 
 - prevedere tutte le fasi fra loro direttamente connesse; 
- definire il ritorno economico per le imprese agricole 
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Ulteriori requisiti del Pacchetto di filiera 
 

 

• caratteristiche del soggetto proponente;  

• filiera di riferimento; 

• completezza della filiera: tutte le fasi di filiera;  

• sottoscrizione di un accordo interprofessionale; 

• interventi previsti dal Pacchetto: interessare almeno due segmenti 

della filiera. 
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Condizioni di ammissibilità 

 

• dimensione economica complessiva minima delle 
imprese agricole attive nella produzione primaria della 
filiera prescelta: 250 UDE; 

 
• numero minimo di imprese agricole aderenti al Patto: 

n. 10; 
 
• importo minimo del Pacchetto di filiera pari a € 

3.000.000 e massimo di € 7.000.000. 
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Presentazione domande e documentazione 

 

 

Le operazioni di inoltro si articolano in due fasi: 

 

1ª fase:  presentazione della domanda inerente il 

Pacchetto di filiera; 

2ª fase:  presentazione domande afferenti le singole 

misure. 
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Download  documentazione utile: www.psrsicilia.it  

Dal sito internet del PSR Sicilia 2007-2013 si possono 
scaricare i seguenti documenti: 

- Disposizioni attuative Parte specifica Pacchetto di 

  filiera 

- Avviso di presentazione dei Progetti di filiera 

- Criteri di selezione Pacchetto di filiera 

- Schema di domanda  

- Formulario per la redazione del progetto  

- Schema di Patto di filiera  
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